
A.S. 2085

Emendamento

Art. 47

Dopo l'articolo 47, aggiungere il seguente:  Art. 47-bis

1. Al Regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, recante“Disposizioni per l'attuazione del Codice di
procedura civile e disposizioni transitorie”, l'articolo 161 è sostituito dal seguente:
" Art. 161- Giuramento dell'esperto e dello stimatore. 
L'esperto nominato dal giudice a norma dell'articolo 569 primo comma del codice presta giuramento di bene
e fedelmente procedere alle operazioni affidategli.
L'ufficiale giudiziario che per la stima delle cose da pignorare si avvale dell'opera di uno stimatore, prima
che questi incominci le sue operazioni, deve raccoglierne il giuramento di bene e fedelmente procedere alla
stima. 
Il compenso dell'esperto o dello stimatore nominato dal giudice o dall'ufficiale giudiziario è calcolato sulla
base del prezzo ricavato dalla vendita nel caso in cui questo si discosti di oltre il 35% dal valore di stima e
sempre che la vendita abbia luogo entro e non oltre 12 mesi dal deposito della perizia; negli altri casi detto
compenso è calcolato e liquidato sulla base del valore di stima. Prima della vendita devono comunque essere
liquidati acconti in misura pari al cinquanta per cento del compenso calcolato sulla base del valore di stima,
fatto salvo in ogni caso il rimborso delle spese sostenute dall’esperto o dallo stimatore anche per prestazioni
tecniche accessorie svolte ai fini dell’espletamento dell’incarico.">>
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Art. 47

Dopo l'articolo 47, aggiungere il seguente:       Art. 47-bis

1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante "Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, il comma 5 è sostituito dal seguente: “5.
Riguardo agli interventi di cui al presente articolo, l'interessato provvede, nei casi previsti dalle vigenti
disposizioni, alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale ai sensi dell'articolo 34-quinquies,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80.”
2. Il possessore degli immobili per i quali all’entrata in vigore della presente disposizione sono già attivati gli
interventi richiamati all’articolo 6, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, provvede, ove necessario, agli atti di aggiornamento catastale secondo le modalità di cui al decreto del
Ministro delle finanze del 13 aprile 1994, n. 701. Tali adempimenti devono eseguirsi entro 6 mesi
dall’entrata in vigore della presente disposizione e in caso di omissioni trova applicazione l’articolo 1,
comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
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